
BRESCIA Ha debuttato con
successo lo scorso 9 maggio e
tornasulpalcoscenicodelTea-
tro Grande, stasera alle 20,30 e
domenica alle 15,30, «Il Sogno
di una cosa», l’opera commis-
sionata dalla Fondazione Tea-
troGrandealcompositorebre-
sciano Mauro Montalbetti in
occasione del 40° anniversario
dellastragediPiazzadellaLog-
gia.
Con Montalbetti hanno stret-
tamentecollaboratoMarcoBa-
liani, che ha scritto il libretto e
firma la regia teatrale, nonché
Alina Marazzi, autrice della re-
gia video. Il cast di questa pro-
duzioneèinvariato:CarloBoc-
cadoroguidal’ensemble«Sen-
tieri Selvaggi», Antonio Greco
l’ensemble vocale «Costanzo
Porta» di Cremo-
na; il soprano soli-
sta è Alda Caiello,
l’attore Marco Ba-
liani, i suoni e le
azioni di scena so-
no di Roberto Da-
ni, i danzatori so-
no i giovani della
scuola«PaoloGras-
si»diMilano.Carlo
Sala ha ideato sce-
ne e costumi; le lu-
ci sono a cura di
Stefano Mazzanti.
Dopo le due recite al Grande
l’opera sarà in tournée al Tea-
tro Valli di Reggio Emilia
(nell’ambito del Festival Aper-
to) il 31 ottobre e il 2 novem-
bre); quindi al Piccolo Teatro
StrehlerdiMilano(6,7,8,9no-
vembre).
Riccodi riferimenti direttie te-
stimonianze di quel tragico 28
maggio, fornite in particolare
dalla Casa della Memoria e da
Manlio Milani, lo spettacolo si
articola in 7 quadri intitolati
Depistaggio, Prima e dopo,
Oratorio ( in cui si raccontano
frammenti di vite prima che lo
scoppio le recida), Pupazzo, Il
grido e Agorà (un dialogo tra
vittima e coro in cui si scopre
che il passato illumina il pre-
sente).
Il terzo quadro, «Prima e do-
po» è particolarmente toccan-

te, sconvolgente: non v’è né
musicanéparola:siodelaregi-
strazione originale del comi-
zio del 28 maggio, in cui il di-
scorsoèbruscamenteinterrot-
to dallo scoppio dell’ordigno,
quiperòsostituitodauninsop-
portabile silenzio, seguito
dall’intervento dei danzatori e
dalla musica, volutamente di-
sordinata e rumorosa.
Un ruolo fondamentale è affi-
dato alla statua della Bella Ita-
lia,chesorveglia lapiazzettain
fondoaiPortici(unomaggioai
caduti delle X Giornate), sul
cui innocente viso marmoreo
passano incredulità, dolore e
mestizia, una statua-simbolo
delledomande perenniedello
sdegno. Non v’è una vera se-
quenza temporale ne «Il so-

gno di una cosa»:
nel corso dei qua-
drisi torna avanti e
indietro nel tem-
po,al«comeerava-
mo»eal«comesia-
mo». Il gioco dei
flash- back e dei ri-
mandi,ilflussodel-
lamemoriariporta
a tutte le tragedie
che hanno scosso
l’Italia intera (e in
tal modo unito gli
spiriti):piazzaLog-

gia 1974, treno Italicus nella
galleria dell’Appennino 1974,
stazioneferroviariadiBologna
1980,Bancadell’Agricolturain
piazzaFontana aMilano 1969.
Gli ultimi tre quadri son dedi-
cati all’esecuzione materiale
della strage, all’appassionata
richiestadiverità,deinomidei
colpevoli, e al futuro.
Montalbettihacostruitolaraf-
finata partitura per un organi-
co strumentale di archi, fiati,
percussioni e chitarra elettri-
ca,coniqualiinterferisceedin-
teragisce un piccolo coro, co-
me nella tragedia greca. Gli in-
terventi corali raggiungono
l’acme espressivo quando so-
no usati alla maniera dei più
grandimadrigalisticinquecen-
teschi: il bresciano Luca Ma-
renzioeCarloGesualdodaVe-
nosa. f. c.

Teatro Con Lilì e Bobo, vagabondi in cerca d’identità
Debutta il Centro creazione teatrale, replicano «La grande guerra» e «Miseria e nobiltà»

■ Giovanna Sorbi sarà protagonista
domani, sabato 25 ottobre alle 21, di
uno dei concerti della XXV Edizione
delle Soirées Musicali della Nuova
Arca di Torino, una delle rassegne
musicali più antiche e prestigiose del
Piemonte. La musicista bresciana
dirigerà nel Duomo di Torino la
Krönungsmesse (Missa Solemnis in
do maggiore K 317) di Wolfgang
Amadeus Mozart per Soli, Coro e
Orchestra e la Missa Solemnis in do
maggiore K 337 sempre di Mozart per
Soli, Coro e Orchestra. Protagonisti

della serata The New Arca Orchestra,
il soprano Silvia Mapelli, il
mezzosoprano Marzia Castellini, il
tenore Massimiliano Difino, il basso
Corrado Cappitta, il Coro Accademia
della Voce del Piemonte (istruito da
Sonia Franzese), diretti appunto dal
maestro Giovanna Sorbi.
La rassegna musicale della Nuova
Arca ospita da 25 anni i migliori
talenti nazionali ed internazionali tra
i quali quest’anno è stata invitata
Giovanna Sorbi che ha fondato e
dirige la Brixia Symphony Orchestra.

■ Due vagabondi in cerca d’iden-
tità, la Grande Guerra, un match di
improvvisazione teatrale e una
nuova replica di «Miseria e nobil-
tà». Questi gli spettacoli in pro-
gramma stasera.
Alle 21 nello Spazio Prove Aità, in
via Bassiche 27b in città, il Centro
di Creazione Teatraledi Brescia de-
buttacon «Lilì eBobo, ovverola pic-
cola storia della donna senza no-
me e dell’uomo che l’ha scordato»,
di Giacomo Gamba, che firma an-
che la regia. In scena Marzia Tassi e
Mauro Cortese. «Lilì e Bobo - si leg-

ge nella presentazione - vagabon-
dano dentro una viva solitudine,
tracciando ciascuno la propria ma-
gica strada. Viaggiano in compa-
gnia di un particolare bagaglio. Un
giorno i due s’incontrano, attratti
ciascuno dal bagaglio dell’altro...».
L’ingresso allo spettacolo, in repli-
ca domani e domenica alle 21, co-
sta 5 € per i tesserati Arci, 10 euro
per chi deve associarsi. La tessera
può essere richiesta in loco. Posti
limitati, prenotazione obbligatoria
al numero 333-2804537.
PerPressioneBassa,alle 21al Palaz-

zo Pontoglio, a Cignano di Offlaga,
il Teatro Laboratorio va in scena
con uno spettacolo allestito in oc-
casione del centenario del Primo
conflitto mondiale: «La grande
guerra», con Alessandra Domene-
ghini e Sergio Mascherpa, immagi-
ni e video a cura di Roberto Capo.
«In questo allestimento - spiega
Mascherpa - non intendiamo "far
passare" i cenni storici, che per ov-
vimotivi utilizziamo, ma l’umanità
delle persone». Ingresso libero. In-
fo: 030-302696, 030-390750, www.
teatrolaboratoriobrescia.net.

Al Teatro Centrolucia, in via Lon-
ghetta 1 a Botticino Sera, continua-
no i match di improvvisazione tea-
trale. Prima della finalissima di ve-
nerdì 31 ottobre, questa sera alle 21
si affrontano le squadre di Roma e
Torino. Ingresso 12 € (ridotti 10 ).
Info e prenotazioni: 030-2197463,
dalle 14 alle 18.
Altra replica di «Miseria e nobiltà»,
tre atti comici di Eduardo Scarpet-
ta messi in scena nella versione in
dialetto bresciano dal Gruppo Ca-
valli-Duranti, alle 20.45 nel teatro
MariaMadredellaChiesa, inviaCa-
sazza in città. La regia è di Giacomo
Andrico. L’ingresso costa 7 euro
per le prime cinque file, 6 euro per
altrefile. Il ricavato andrà in benefi-
cenza a Brescia Soccorso. Info e
prenotazioni: 338-2848573.

INTERPRETI

Carlo Boccadoro
dirige l’ensemble
Sentieri selvaggi.
Canta il soprano

Alda Caiello,
in scena l’attore
Marco Baliani

Opera In scena riflessioni sulla strage
Stasera e domenica al Grande «Il sogno di una cosa», scritta dal bresciano Mauro
Montalbetti su libretto di Marco Baliani per il 40° dell’attentato di piazza Loggia

Teatro civile
e musica
■ In alto una scena
di «Il sogno di una
cosa» con i danzatori
davanti alle immagini
dei funerali delle
vittime di piazza
Loggia (foto Favretto)
A sinistra: la 25enne
violinista Francesca
Dego suonerà a
Desenzano l’8
febbraio con il Ned
Ensemble

DESENZANO La capitale del Garda è
sempre più città della musica. Anche nei
mesi invernali e primaverili la cittadina
promuove una stagione concertistica
che, con l’andar del tempo, è diventata
un appuntamento di caratura nazionale
einternazionale.Loègrazieadunproget-
to musicale e culturale specifico con in-
terpreti di altissimo livello. Ed i motivi di
interesse sono molteplici. Vanno dalla
presenza del direttore d’orchestra An-
drea Battistoni, ventottenne divenuto in
pochi anni una vera e propria star della
direzione dopo essere stato chiamato a
dirigere alla Scala «Le nozze di Figaro»,
all’Orchestra filarmonica Italiana con il
clarinettodeldesenzaneseBrunoRighet-
ti. Fra i grandi interpreti rientra France-
scaDego, considerataasoli25anni lavio-
linista italiana più famosa nel mondo.
Fra gli artisti desenzanesi ricordiamo an-
che Ned Ensemble, formazione che met-
terà in campo dal quartetto all’intera or-
chestra,perpassare al tenorePaoloAnto-
gnetti, al pianista Cristian Burato che vi-
vevicino aDesenzano, all’orchestradella
banda cittadina, agli studenti del Liceo
Bagatta che nel «concerto per la memo-
ria», interpreteranno brevi testi poetici in
spazi ricavati fra un’esecuzione e l’altra
dei solisti di Ned Ensemble.
Quella di Desenzano è stata definita una
stagione «di serie A». Il programma pre-
sentato ieri dall’assessore Antonella Soc-
cini, dal direttore Andrea Mannucci e da
Franco Masseroni di Ned Ensemble pro-
pone nove concerti. Si comincia l’8 no-
vembre in Duomo (ore 21) con l’Orche-
stra filarmonica Italiana e Bruno Righetti
al clarinetto, per proseguire il 23 (chiesa
di S. Giovanni, ore 17) con Gianpiero So-
brino ed il quartetto d’archi Ned Ensem-
ble. Il 7 dicembre alle 16 la Banda cittadi-
na tiene nella palestra Catullo il concerto
di S. Cecilia, seguito il 20 (ore 21) dal con-
certo di Natale in duomo. Il 25 gennaio
(auditorium Celesti, ore 17) i solisti di
Ned Ensemble sono protagonisti con gli
studenti del Bagatta del «concerto per la
memoria».L’8 febbraioperi grandiinter-
preti siesibiscono (chiesadi S. Biagio,ore
17) Francesca Dego al violino e l’orche-
stra Ned Ensemble. Si prosegue il 22
all’auditorium(ore17) conil recitalpiani-
stico di Cristiano Burato; l’8 marzo la star
del concerto per la Donna (auditorium,
ore 17) sarà il direttore d’orchestra An-
drea Battistoni con B-Side Trio. Infine il
concerto di Pasqua del 28 marzo (chiesa
S. Biagio, ore 21) chiude il programma.
L’ingresso è sempre gratuito.  mor.

Classica a Desenzano
Con Ned Ensemble
in cartellone banda,
studenti e giovani «star»

QUESTA SERA ALLA SCUOLA «RINALDINI»

Archi benefici per i più piccoli
■ Concerto per beneficenza a favore degli allievi
diversamente abili della scuola «Rinaldini», nel Quartiere
Leonessa 25, stasera alle 20,30 nella scuola stessa. Si esibisce il
Quartetto d’archi Santa Giulia: Laura Cuscito e Elena Telò
violini, Elena Laffranchi viola, Marzia Saottini violoncello. In
programma grandi pagine di Mozart e Haydn, ingresso libero.

NEL RIDOTTO DEL GRANDE

Il Don Giovanni raccontato
■ Il Don Giovanni di Mozart è al centro del terzo
appuntamento di «Pazzi per l’Opera», domani alle 11 nel
Ridotto del Teatro Grande. Piergiorgio Vittorini racconterà
l’opera, che verrà rappresentata al Grande il 7 e il 9
novembre, facendo ascoltare alcuni brani e analizzando gli
aspetti testuali e musicali. L’ingresso è libero.

NEL DUOMO DI TORINO

Giovanna Sorbi dirige due Messe di Mozart

Mauro Cortese e Marzia Tassi in scena
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